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L'ESPERIENZA DI MARIA AMALIA PELLE CON INTERCULTURA

«Un anno di studi in Ghana,
così sono diventata volontaria»

Il racconto sull'anno scolastico
in Ghana. L'ente organizza
soggiorni di studio
all'estero anche per chi non
ha disponibilità economiche

Raffaele Di Noia /SAVONA

Quando Maria Amalia Pelle
racconta la propria storia
all'interno di Intercultura rie-
sce a far comprendere appie-
no la straordinarietà di un'e-
sperienza unica, ma alla por-
tata di tutti.

L'ente di volontariato sen-
za scopo di lucro -fondato in
Italia nel 1955, gestito e am-
ministrato da migliaia di vo-
lontari che hanno scelto di
operare nel settore educati-
vo e scolastico al fine di sensi-
bilizzarlo alla dimensione in-
ternazionale —ha arricchito

La storia
della ventenne alassina
che oggi frequenta
l'università di Bologna

1130 ottobre
in Provincia a Savona
e ad Andora l'incontro
sui proge t t i

in maniera indelebile il corso
della sua giovane vita.
L'opportunità di vivere un

periodo delle scuole superio-
ri (si può andare dai 6 mesi
all'intero anno scolastico)
all'estero è un'esperienza ca-
pace di aprire orizzonti im-
mensi.
«Nel 2019 ho deciso di tra-

scorrere un anno scolastico
in Ghana —racconta la ven-
tenne alassina oggi studen-
tessa, in inglese, della facoltà
di statistica e matematica
all'università di Bologna— è
stata un'esperienza che mi
ha dato tanto. Con risvolti an-
che divertenti. Come quan-
do, al primo giorno di scuola,
mi sono presentata in classe
e ho visto le reazioni dei miei
nuovi compagni. Non soltan-
to perché ero l'unica persona

bianca all'interno dell'intero
istituto, ma anche perché
non ero lì, come erano abitua-
ti a vedere con altri europei,
per fare volontariato ma per
vivere come loro. Quando so-
no tornata, parlando un otti-
mo inglese ma con l'accento
africano (cosa che all'inizio
aveva stupito il mio professo-
re del liceo) ho deciso di di-
ventare volontaria per l'asso-
ciazione».
Proprio la dimensione del-

la quotidianità del vivere in
una famiglia straniera è quel-
la che l'ex studentessa del li-
ceo Giordano Bruno diAlben-
ga consiglia maggiormente.
«Fare amicizia è stato facilis-
simo —prosegue— ed è impor-
tante fare un'esperienza simi-
le quando da molto giovani
perché quella è la fase della

vita in cui si comincia a deli-
neare la nostra personalità e
si impara ancora di più».
Ora Maria Amalia con In-

tercultura (per informazioni
il numero di cellulare
3804727981 oppure visitare
il sito www.intercultu-
ra.it/famiglie) sarà una delle
promotrici dell'iniziativa che
i130 ottobre alle ore 17 nella
sala Caduti di Nassirya del pa-
lazzo della Provincia di Savo-
na e ad And ora a partire dalle
ore 16 in palazzo Tagliafer-
ro, cercherà di far scoprire la
bellezza di un'esperienza si-
mile.
«E bello anche ospitare —

conclude Maria Amalia Pelle
— oggi a Savona sta studian-
do una ragazza svedese e il
prossimo anno arriveranno
altri ragazzi». —
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